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IL PAPA AS. PIETRO 

{Roma, 17 dicembre 1893. 

Questa, mattina il S. Padre è sceso nella 
Basilica di S. Pietro per celebrarvi la 
messa. Dinanzi all'altare dei Santi Processo 
e Ma:tiniano era stato innalzato un altare 
provvisorio assai elevato perchè anche di 
lontano potesse vedersi il Papa mentre 
celebrava. Tra le associazioni cattoliche, 
gl istituti religiosi ed alcune centinaia di 
forestieri di passaggio in Roma, calcolasi 
che i presenti ascendessero a circa 12,000. 
Non vi erano nè tribune nò posti riservati. 

Alle 9 14 ii S. Padre, per la ssala in- 
terna dei palazzo, è sceso nella Cappella 
del Sacramento, dove è stato ricevuto dal 
Cardinale Ricci Paraeciani, Arciprete della 
Basilica, col Capitolo della medesima. 

Senza scendere dalla portantina, il Santo 
Padre ha attraversato la navata principale 
fino all'altare provvisorio, dove sceso, ha 
pregato per alcuni momenti, inginocchiato 
innanzi ai faldistorio, 

La messa è cominciata alle 9 1,2. 
Durante la messa i cantori della Cap- 

pelia pontificia hanno eseguito dei mottetti. 
Terminata la messa, il S. Padre ne ha 

ascoltata una seconda, celebrata da. uno 
dei snoi Cappellani segreti. 

Dopo la seconda massa, il S. Padre si 
si .. è ritirato per breve tempo dietro l'altare, 

“davo ha preso un brodo. 

- Intanto dinnanzi all'altare è steta col- 
- locata una poltrona dorata, sulla quale il 

‘© $. Padre è venuto a sedersi. 
Il Sacro Collegio, composto di 14 Qar- 
dinali, prese posto ai lati del trono. 

Nelle tribune laterali assisteva il Corpo 
diplomatico. 
Subito, i Presidenti delle diversa asso- 

ciazioni sono venuti ‘innanzi al S, Padre, 
e il Presidente generale, Principe France» 
sco Massimo, ha letto un indirizzo, 

I: Papa ha risposto esprimendo la sua 
soddisfazione nel veder le associazioni cat- 
toliche, « esser titolo d’ onore d’ apparte- 
nervi, come udirete dal discorso che vi 
sarà letto. » 

Monsignor Radini legge il discorso del 
. Papa. 

3 Ti discorso dimostra quanto maggiori 
sieno le glorie di Roma cristiana che di 
Roma pagana ; conirasta follemente, disse, 
colle vie della Provvidenza chi sì affidasse 
poterne rinverdire le glorie pagane e sco- 

caduco dia- rovaria di quel fulgido e non e 
il Verbo di dema che le pose sulia fronte 

Dio per mano di San Pietro. 
Terminò dicendo: 1 

« Uniti colla mente e col cuore _a Noi, 

circondate di riconoscente affetto la Romana 

Sede; mantenetene snidi, secondo il vostro 

potere, i diritti; serbate viva la fedo e fer- 

voroso l'amore al divin Redentore che 

volle collocare in Roma il seggio del Suo 

regno su tutte fe genti della terra, » 

Terminato il discorso, i presidenti delle 

associazioni sono Stati presentati al Papa 

ed ammessi al bacio del piede. 

Finalmente ire è salito in un® 

sedia portatile scoperta a levato in alto 

sulle spalle dei Sediari, ha È 
nuovamente la folia ed è rientrato a! par 

iRZZ0. 
Taito al venire che al tornare, è stato 

salutato da sppiansi vivissimi entasiastie!. 

L’ aspetto del S. Padre era ottimo; la 
sua salute è ecceliente. i 

Ordine perfetto. 

il giorno 26 
olici romani, che 

zrandissimo numero. 
famiglie che fin d'ora 

È il higlietio 

colebrarvi la 
gennaio <p. Y. per 
vi assisteranno In 
Sono già molte le 
si raccomandarono | 
d’ingresso alla Bas 
boiti cinquaniarmita viglietti, 

Ii giorno 19 febbraio sarà pure di grande 
letizia per ì cattolici. In quel giorno il 

e vi celebrerà la santa messa, così chiu- 

dendo l’anno del suo giubileo episcopale. 

Si apparecchia per quel giorno un nuovo 
grande pellegrinaggio nazionale, al quale 
renderanno parte anche i membri del 

ongresso cattolico che precedentemente 

sarà tenuto a Napoli. 

Le società ferroviarie accorderanno anche 

per quella circostanza viglietti di straordi- 
nario favore. 

Il quarantesimo anno del Giubileo 

Oggi ricorre il quarantesimo anniversario 
da che mons. Gioacchino Pecci, oggi Leone 
XIII, somma gioria della Chiesa e del- 
i’ Italia, fu insignito della Porpora Car- 
dinalizia. 

Preghiamo il Signore perchè doni ‘al 
Santo Padre prospera e lunga vita, sì che 
da qui a dieci anni tutta la Chiesa possa 
con gaudio sommo celebrare le nozze d’oro 
cardinalizie di tanto Pontefice. Preghia- 

Verranno distri. | 

Santo Pedre nostro, discenderà a S, Piotro | 

la Posta n. 16, 

molo massimente perchò le assidue e pro | 

vide cure con cui il grande Leone attende | 
a ricondurre sul retto cammino a società | 

| tanta sviata, producano tutti i frutti de- | 
sideratissimi par i quali il Santo Padre 
nostro, giorno e notte prega e lavora. 

Umiliamo al Santo Vicario di Gesù Cristo, 
al pacifico Re, al sommo maestro del po- 
polo e delle nazioni, al Padre che solo sa 
unire d’ attorno a sè tutte le classi sociali, 
ogni augurio di celesti favori e di ognor 
più splendidi trionfi, 

ricarico VITE TIRI ZII ine enca ro 

IL CONCISTORO DEL 19 DICEMBRE 165 

L' ottimo Cittadino di Brescia ha da 
Roma: 

itorno per una nota storica sul Conci- 

storo del 19 dicsmbre 1853 in cui la s. | 
m, di Pio IX elevava alla porpora cardi» 
nalizia mons. Gioachino Pecci, vescovo di | 
Perugia. i 

Neil’allocuziono. pronunziata iu quel 
Concistoro, il S. Padre dopo di aver. pro- 
testato contro. le persecuzioni inflitte al- 
l'arcivescovo di Friburgo ed al clero nel 
ducato di Baden ed alle provocazioni delle 
Cortes portoghesi per la questione dalla 
Gerarchia nello Indie orientali, annunziò 
con parole di vivissimo dolore alia rottura 
dei rapporti del governo piemontese. colla 

$. Sede, ai mali trattamenti inflitti al 
ciero supalpino ed alla inutilità dei pieni. 
poteri accordati ad un cardinale por siste- 

| mare de quesitoni pondenti col Goverao 
di Torino. i 

l'allocazione Pontificia fu tra le più 
importanti di quel periodo cotanto agitato 
e diede luogo 15 Piemonte alie ultime lotte 
parlamentari combattute dai cattolici. 

Allora il Conte Dalla Torre, uno dei 

Piemonte, scrisse che 1 liberali confidavano 
l'avvenire dell’Italia e della Dinastia allo 
stelione, ma ì retrogradi confidavano in- 
vece i destini della Monarchia di Savoia 
nelle mani di Dio. Quelle parole come tor- 
nano profonde e d’astualità in questo ne- 
mento | 

Il Cardinal Pecci, dal suo primo in- 
gresso nèl Sacro Collegio ad oggi, non 
cessò più un sol giorno di combatiere con- 
tro la rivoluzione italiana, trionfante di 

ms, mentre la Chiesa in mezzo a tante 

{ 

prepotenza. 

: lettere, telegrammi e. carte di visita al 

| DOSÌro travagliato pause, 

più strenui uomini politici cattolici dei 

| ienula, che io spotbacoio dell’ impotenza, 

provincia in provincia fino al Campidoglio; 

lotte continuò a trionfare estendendo il suo . 
imperio, la rivoluzione in pochi anni. si è | 
rovinata negii eccessi d’ ogni Vizio e d'ogni 

ì che 1-più énesti non hanno servito che il 
Noa sono dunque solamente quaranta . 

FASERTNTR 

anni di porpora che festeggiano in questi 
giorni i cattolici, sono quarant anni di 
combattimenti sostenuti dall’anguato ve- 
gliardo per la gloria della. Chiesa, per il 
bene dell’Italia. 

Da ogni parte della penisola. partono 

l’augusto Pontefice, il più onorando veterano 
delle guerre religiose d’Italia e riveriscono 
io Lui il primo campione della difesa del 

Un ricordo ancora: i 

Pio IX nel Natale del 1853 chiamava | 
il neo-cardinal Pesci a far parte delle se- 
guenti congregazioni: 

Concilio, Sseri Riti, Immunità Ecclesia- 
stica, Disciplina regolare. 

CPSI BIL, 

I telegrafisti in agitazione 

L’enor. Maggiorino Forraris. ricevette <° 
moiti telegrammi dai telegrafisti che invo- 
cano la sospensione del ruolo unico, Ii mi= 
nistro dalle poste e telegrafi ne riferi a° 
Crispi. Sembra cha a! questione si risolverà 
mansenendo l unificazione dei servizi con 
séparazione di ruolo per gli impiegati che 00 
verrebbero danneggiati nello stipeadio è (00 
nella carriera. 

e ISTANTE 

Savie parole dell’ Abate Lemire: 

A proposito dell’ atiantato anarchico cui 
fu fatta seguo il 9 corr. ia Camera fran- 
cose, molto siggia monte serite una delle 

Lèmire,;che tanto Ha fatto 
suoi pregiati secitbi. in PRE sare 

masoriaà 

avranno paura, o noi avremo per lo meno 
quetiro anni di reazione, Essi non faranno. 
il loro-mea culpa, statene certi. Non die 
rano che da nu quarto di secolo, il reg 
me parlamentare non ha fatto nulla pei 
soffaronti di questo mondo; che nessuna 
promessa dei vecchi programmi fu men: 

e spesse Volta deil’improbità dei. mondo 
politice è scandaloso; che hanno perduto 
îl tempo a soddisfare le lero basse: ambi- 
zioni, 6 ad agitarsi nei loro' bassissimi in-. 
trighi; che nelie. circostanze più solenni. 
— coms neli’ affare Panama — giustizia 
non venne fatta, che : loro cuori non. fa- 
rono mai portati da un soffio di generosità, 
da una corrente di bontà verso i poveri 

loro partito, meutre altri — e furono molti 
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| LADY GHORGIANA FULLERTON 

BLLEN MIDDLETON 
IN 

TRADUZIONE ‘DALL’ INGLESE DI A. 

— Non più di tre o quattro giorni, 
penso; ed orà devo chiedervi il vostro 
parere intorno a un disegno faito da.mio 
zio e-da me, ma per il quale abbiamo 

d'uopo della vostra approvazione e del 

consenso di Ellen, Le elezioni si faranno 
“per. quindici. giorni circa, appunto nel 

tempo che noi stabiliamo per le nostre 
nozze; Lawson ci.ha detto che gli appa- 
recchi possono senza molta. difficoltà essere 
compiuti.di qui a una settimana, Se ci 
maritassimo oggi otto si potrebbe andare 
qualche giorno a Hillscombe, e quindi 
passar ad Elmsley, dove lo zio ha proprio 

risoluto di recarsi per le: elezioni, 

Mia zia si disponeva a fare qualche oh» 

biezione a quesio disegno allorchè entrò il 

signor Midaleton, il quale asserendo. che 

le cose erano accomodate così e. che non 

era più d’ uopo discutere, pose fine al dia» 

logo. Edward mi condusse nella stanza 

vicina; emi chiese se aveva nulla da dire 

intorno a quella. deierminazione. Io, scorsi 

dal suo aspetto che egli si sarebbe disgu- 

stato assai se io avessi opposto qualche 

cosa, e quindi risposi che .mi contentava 

di ciò che era siato stabilito. Egli mi 

sembrò tanto lieto che, per la mia incli- 

nazione a tormentarmi sempre, pensai tosto 

che la politica avesse per lui più attrattivo 

di tutto il resto. Fui inoltre tanto pazza 

riconciliato con Henry, e quasi mi irritai 

perchè Henty lo accompagnava in quel 

suo viaggio. Non mostrando io di curarmi 

molto delle ‘elezioni, egii lasciò tale argo- 

mento, e prese a discorrere di Alice, di 

cui apprezzava assai la grazia e la. gen- 

tilezza. 
— Voi non pensate che Henry la tenga 

nel dovuto conto, non è vero ? mi chiese egli, 

— E chi può dire, risposi, quando una 

da sentire disgusto al vedere che appariva 

sicuro dell’affetto che ha inspirato, l’enzoro 

ciò che i francesi dicono des larmes dans 
le voix. i 

Edward fisiò gli occhi in terra, ma dopo 
un istante guardò in volto, e disse: 

— Quanio bane Lovell vi conosce! 
Io acrossii, e gli chiesi che cosa volesse 

dire. 
— Lo udii dire un giorno essere dilli- 

cile affermare se voi sensate ciò che fate 
o facciate ciò che sentite. 

protondo del cuore; sentir citare Heury 

contro di' me da Edward, era più che io 

potessi soffrire. Orgoglio e sdeguo lotiarono 

i che votete; rimproveratemi 

deli’ uomo spesso diventa stranamente fred- 
do. Menire io diceva queste parole avea ; n 

| mai dei vostri rimproveri nè mi lagn 
| .deila vosira severità; «ma cho lasciando 

Queste severe parole mi giunsero nel più | 

donna è stimata abbastanza # Quando sia 

‘por un istante nel mio cuore col ramma» 

rieo; ma furono ben presto vinti da questo. 
Il mio dolore doveite mostrarmisi bon in- 
tensamente sul volto, poichò Edward mì 
prese le mano, e mi disse doicemente : 

— Amor mio, non aveva intenzione di 

addolorarvi in tal modo, 
— Se l’aveste avuta ci sareste riuscito 

a' pieno, risposi io con amarezza. No, Ed- 

ward, continuai + poi con impeto, fate ciò 

quanto 8 

e quanto severamente vi piace, trabtaiemi 
male quando nierito; son «uil stancherò 

mal disporre contro di me da Henty, 
| gioviate dei suoi sarcasmi, anche quani 
hanno per iscopo di farvi dubitare dell 

! realtà dei miei sentimenti, della» sincerità 
‘ del mio affoito... Sa È 

Euward si poso a camminare su è, 
per la camera, e il suo volto appari 
turbato come non lo avea veduto niai. d 
giorno della nostra promessa. Alla fine 
fermò davanti ® me, 6 dopo guardate 
per qualche minuto in silenzio, disse: 

— Voi, Ellen, sietè una enfant galée;. 
nel più largo significato della parota. I 
vostra vita fu troppo felite, voi non cono 

gcete nulla dei veri dolori di essa se D 
non troveresie piacere nel  procurar 
da voi stessa. Oredeiemi, Ellen, non 
date a piantaro spine non necessarie. 

neamente. Che cosa manca ora alla vos 
felicità ? Il nosiro amore non è forte co 
sempre f 



srt iL i TE LIL inn ZZZ e derit do ia Pr, s scan 

legge dei sospetti. » 

. Tvolva. Insensati questi americani! Fanno tanta 

| più sfacciata, viziosa, criminale, è quella che ci 

‘Stretto di Messina. Con questo mezzo saranno 

pr pus ene 

"IL CITTADINO ITALIANO DI MARDEDI 19 DICEMBRE 1698 — 
— pensarono soltanto a riempire le proprie 
scarselle...., i 

Non dirannu ciò, statene certi; ma presi 
da spavento, vorranno spaventare; terro- 
rizzati vorranno terrorizzare. « A morte il 
pazzo furioso!» sarà il loro grido, «A 
morte il pazzo! A morte chiunque non sia 
per la morte del pazzo!» 

Ancora una bomba o due, e avremo la 

Fumatori, migliorate l’ alito, usando 
«Uvoild, » 

TITALIA 
Bergamo — Panico finanziario — Da 

varii giorni una enorme folla si assiepa alla suc- 
cursale della Cassa di Risparmio per ritirare i 
depositi. Vari speculatori produssero un gran pa- 
nico fra i correntisti, annunziando il prossimo 
fallimento della Cassa. Le autorità jindagano per 
colpire i denigratori del credito nazionale, che 
sono pure combattuti dalla stampa. 

Messina — Iluminazicne elettrica dello 
stretto — Il genio militare ha quasi ultimato i 
suoi lavori di impianto per i due grandi riflet- 
tori elettricì, che dovranno illuminare dé notte lo 

evitate le frequenti collisioni ed investimenti che 
sì verificano in quel pi;colo tratto di mare. Lo 
stretto di Messina ha una larghezza che varia 
dai 15 ai 20 chilometri, ed è più periceloso nel 
rst Più stretto dove ha una profondità di mille 
metri, 

ES'L'EEO 

America — Come certi emigranti ci 
fanno poco onore — Un egregio sacerdote Sa- 
lesiano, missionario in America, scrivendo il pas- 
sato mese ad un suo fratello facea il seguente 
panegerico degli italiani emigrati laggiù: 
«Qui nessuna novità, solo che il Brasile sta în 

baldoria, tante feste in quel giorno che si sono 
tesi indipenti della Spagna, e con tutto questo 
sono sempre in rivoluzione, sempre jin continua 
guerra, una repubblica coll’altra. — Odiamo e 
disprezzano in Spagnuolo, l’Italiano non lo pos- 
sono vedere: dire italiano e dire malvagio è tut- 
t uno. 

È spesso, pur troppo, hanno ragione: la gente 

Viene dall’ Italia; è tale sorta di gente che fa 
perdere la reputazione anche a noi, 

Germania — La condanna delle spie 
francesi — La Corte Suprema dell impero pro- 
nunziò, la sentenza nella causa di spionaggio 
contro i due ufficiali dello stato maggiore fran- 

VI° Adunanza Cattolica Regionale 
Veneta a Treviso nel 14 dicembre 
1893 

(Vedi numero di ieri) 

La parola è data a Don Bollio pref. nel 
Seisinario di Treviso. Si scusa, Ini uomo 
minuscolo di dover. parlare dopo | infiam- 
mato accento dell’Aibertario, si fa ad ia- 
dicare i mezzi pratici per attuare la lega 
caideggiata del pubbicista milanese e 
propone ja fondazione, ove non esistono, 
di comitati e società di mutuo soccors- 
prima che l'anno ‘giabiiare tramonti. Do- 
manda sieno inseriti negli statuti organici 
dei comitati già esistenti i seguenti articoli: 
a) lettura del regolamento nelle prineipali 
munioni; 6) discussione dell’ordiue del 
giorno ; c) relazione di ciò ehe sì fa dagli 
gitri comitati d’Italia e dei di fuor. Il 
conozcsre lo opere a il movimento cattolico 
dei nostri confratelli lontani e d’oitu0Aipe, 
conceluds il Bsilio è stimolo è gara emu- 
lazione alia nestra azione cattolica. Prese= 
gua poi sulla necessità e modalità per 
farsi isorivere nelie listo. elettorali del co- 
muse e della provincia. {l prot. Baaiucontro 
repp. ii comitato di Rovigo dimostra espe- 
diento incorporare il comitato parrocchiale 
a qualche confraternite, come del 85. Sa- 
craumento, del SS, Rosario ecc., così i 
membri verrebboro a godere dei vaniaggi 
Spirituali di questo e è rispondere sempre 
più ailo scopo primitivo delie federazioni 
o fragile dei passati tempi. Il presidente 
mette ai voti ie proposte del primo, che 
vengono a totalità approvate, e pone alio 
siudio per altra circostanza quelle del 
secondo. 

* 

Si accorda la paroia a don Ceruifi he- 
nemerito sostenitore delie Banche e Casse 
rurali di risparmio, e con la sua voce 
chiara squillaute pieno d'energia, espone 
un'accurata relazione intorno agli istituti 
di credito cattolici fondati nella regione 
veneta. A rigor di cifre porta l’ esempio 
delle federazioni omonime d’ Inghilterra e 
da il resoconto dell’ Unione agricoia catto- 
lica di Treviso che nel breve tempo di 
sua esistenza è venuta ai dividendo di 
L. 12,000 per beneficenze. (Vivissimi ap> 
plausi). Domanda il voto su varie proposte, 
ma lo interlequisce 11 prot. sig. Bottaro del 
Seminario di ‘Treviso. Li presidente, con la cese. Condannò Degony a sei anni di detenzione 

in fortezza e Daguet a quattro anni, 
PARI RT UTI AMA AZ pini rie. 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCA 

Caporiacco, 17 dicembre 1893, 
Oggi III Domenica ,d’ Avvento la parrocchia 

di S. Lorenzo m. di Caporiacco, nella Piove di 
Fagagna, vedovata per morte del compianto 
R.mo D.n Arcangelo De Lucca, salutava il novello 
suo pastore nell’ottima persona di D.n Giovanni 

" Castenetto, già capp. maestro a Montenars. 
La cerimonia del possesso spirituale fu fatta 

dall’ Ill. e R.mo Mons. Giuseppe Tessitori can. di 
Cividale, assistenti diversi. parroci amici, che 
presero parte alla festa con mamifesta compia- 
cenza e giubilo, tra cui il bravo e simpatico mo 

di Cassacco, 
La popolazione, plaudente, pigiata nella Chie- 

| sina, presenziava il rito colla gioia di uu desi- 
. derio soddisfatto, ben contenta di vedere il nuovo 
‘parroco, di udire il primo saluto del Padre, di ri- 

cevere una prima benedizione. 
Il discorso brevissimo, di 12 minuti Precisi, che 

il R.mo Castenetto diresse ai suoi figli diletti, 
rivelava Ja sua auima pia e fervente, la sua vita 
‘disinteressata modesta, spiritualmente laboriosa, 

Oltre le religiose funzioni, a coronare la letizia 
del fausto giorno, si ebbe pur anco un geniale 
6. lieto banchetto d'una ventina di coperti. Nè 
mancarono le composizioni d'uso, le iscrizioni, 
gli archi, le molte bandiere, io sparo dei morta- 
retti, lo scampaniìo de’ Sacri bronzi e tante altre 
dimostrazioni di santa esuitanza, 

Una testa nella sua schiettezza riuscitissima, e 
il cielo sereno e il tepido sole, la splendida gior- 
Data, non possuno non essere un buon augurio @ 
pel parroco e pei parrocchiani, 

Cose di casa e varietà 
Boliettino Meteorologico 

-- DEL GIORNO 19 DICEMBRE 1893 — 
Udine-Riva-Casicllo Altesza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore S ant. Termometro 1.8 
‘ Min, Ap. notte 0,2 
Barometro 756 
Stato atmosterico Sereno 
Venio : 
Pressione Stazionaria 

«Jeri Sereno 
Temperatura: Massima 12.6 Minima 29 
Media 6.69 Acqua caduta m. 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 
Sele Luna 

Leva ore Europa Centr. 7,49 Leva ore 18.24 
Passa al meridiano » 12,4.84 Tramonta 2.56 
Tramonta » 16.20 Età giorni112 
 Fonomeni; 

precisione e lucidità di vedute che lo di- 
stinguono, chiarisce il conceito del Don 
Cerrutti, il prof. Bottaro è soddisfatto e le 
proposte vengono calorosamente applaudite, 

n'a 
Il canuto e venerando mons. Rossi di 

Feltre è invitato ad esporre la sua pro- 
posta. Dice che essendo vecchio assai non 
ha l’eloquenza e l'energia dei giovani, 
sente però d’averne ii cuore. Ricorda 1l 
Vittorino, il Gastaldi inventore dei carat- 
teri mobili, 11 B. Benardino istitutore dei 
monti d: pietà, giorie tutte della sua Fel- 
îre e propone che 1 cattolici dei Veneto, e 
{3893 pure auche gii altri d’Italia, con 

| corrano nel venturo ssitembre 1894 a ce- 
lebrare 11 IV. centenario dei B. Benardino 
nolla sua patria. Il presidente fa voti ehe 
il desiderio del venerando e vegeto ve- 
gliardo sia appagato. 

sta 
Sale in pergamo il parr. don Carturo. 

Esordisce twatieggiando |’ opera umanitaria 
gei def. card, Luvigerie per ia redenzione 
degi! schiavi delle ardenti sabbie dell’ A- 
frica, e si fa strada corì & constatare la 
necessità della redenziono dei nostri operai 
schuavi del lavoro festivo; riteva i mali che 
ne derivano, scioglie Je vieto difticoltà, pe- 
Fora per la' sua «bollzione 6 prupune la 
lega cattolica pel riposo festivo, che don 
Uoruiti desidera sia compiuta entro i’ anno 
giubilare. 

+ “sta 
Entra quindi a pariare il comm. avv. 

Pagunuzzi e con convincentissima - entasi 
nograzia Dio, la Vérgine SS. 1 cattoliel 

nanza callouca nei tempio di Maria, Fa 
la sintesì di quanto fu detto dagli altri 
oratori, € ricordando il progressivo sviluppo 
dei movimento cattoiico nei Veneto dice 
«nel 1875 neila La adunanza a S. Aguese 
in Vencaa eravamo appena un cenvinalo, 
oggi ci contiamo a mnigilala. Allora si e- 
silaYa quasi a pronunciare la parola co- 
maotati parrocchiali 0gg:, grazie alla Prov- 
Videnza, hanno preso largo e vigoroso 
SViluppo» e ne ascrive la ragione a quatiro 
cause : 

— Ali amore pei Papa “ guai a chi ci 
tocca il Papa, il padre nostro Yeneratis- 
simo... Loi siam gueifi sino ul midolio 
GGil’ 0884. @ ll LOSITO Gletuo gIUv sulà 

| Sempre: Viva il Papa, » 

del Veneto per la felice muscita dell’ adu-- 

— Alla fiducia grande nel trionfo della 
causa cattolica «.... non Vv ha altezza che 
la Croce non possa, non debba sormontare ». 
Rammenta i trionfi dei cattolici in Ger- 
mania e quello recente suila legge contro 
i gesuiti « di quei cari padri dei quali mi 
duole che qui manchi la presenza — quando 
morì Vindh.rst, si disse per celia che era 
spirato con la parola gesuita in bocca! 

Ma son passati dus anni appena e questa 
parola divien ora il segno d’una nuova 
vittoria del glorioso centro». 

— All'amore per il clero — « Il clero 
partecipa alie nostre adunanze, lavora con 
noi è sempre alla nostra testa ». Osserva 
come molti dei relatori che oggi hanno 
parlato sono membri. del clero «il clero 
è il nostro amico, it difensoro dei nostri 
interessi morali e materiali... In Germania 
il clero sì pose a capo del movimento e- 
conomico e i trionfi della Germania son 
dovuti all’ unione dei laici col clero ». 

— l'obbedienza al Papa, ai Vescovi, 
al Clero —; questo deve essere il pro- 
gramma costante dell'opera dei Cougressi 
e deì Comifati. Dobbiamo lavorare con 
“ il clero in testa alle nostre file, dietro 
ad esso, noi ,; @ prosegue sviluppando e 
dando corpo a questi concetti con parola 
fluida, toccante, convincenie e perciò tanto 
più etficace quando viene dal labbro d’ un 
laico. Una conferenza deli’ avv. Paganuzzi 
ò un avvenimento, un vero godimento ip- 
tellettaale, mirabile sopra tutto per la ni- 
tidezza e lucidità di concetti. Ritornò al 
banco vivamente acclamato. 

lai 
Per ultimo, il cav. Castagni pres. del 

comit. di Treviso, ringrazia con contesi 
parole tutta l’assembiea pel numeroso 
concorso “ la cattolica l'reviso ne serberà 
perenne memoria ” e chiude col triplice 
grido di Viva al Papa, ai' Vescovi, ai Uon- 
gressì. 

n'a 
A suggello solenne dell’ opera riprende 

la porola mons. vescovo Apollonio, legge 
una affottuosissima lettera pervenuta da 
Roma dai cattolici di Trastevere (11 prof. 
sig. Bottaro grida: Vira è romani di 
koma) inculca l’ unione nei cattolici, con 
ferma i vantaggi degli istituti economici, 
insisto sulla lega pel riposo festivo, e 
ravvalora butti con i apostolica benedizione. 

Sono le 15 1j4 e l’ adunanza si chiude 
con entuciastici appiausi ed evviva a Gesù 
Cristo, al Papa, ai vescovo di Treviso. La 
schola cantorum Trevigiana eseguisce 1l 
canto dell'Inno Ambrosiano e mentre i 
convenuti ‘escono, la banda musicale del 
paese di Zero fa sentire le sue melodiche 
note. 
— Una modesta refezione attendeva un 

300 invitati in due elegantissime sale del 
Seminario,;alla quale, oltre i rappresentanti 
delle LL. ec. i Vescovi Veneti e del 
laicato cattolico, vi prendeva parte anche 
Mons. Apoilonio. Non vi mancò |’ allegria 
e tennero vivissimo il brio, 1 brindisi di 
mons. rettore, di Aibertario, Paganuzzi, 
Vian, Cerrutii, Pellizzari, Bertoldi, Ca- 
stagni, Scotton e i concerti. della banda 
musicale. 

ata 
L’ adunanza cattolica regionale Veneta 

resterà per Treviso e per tutta ia regione 
un fatto memorando, è noi facciamo voti 
che essa sia feconda di uu lieto avvenire 
per la causa cattolica, € che come fruito 
immediato anche la nostra Arcidiocesi U- 
dinese possa far hen comparire la sua a- 
zione cattolica, 

At ER.mo Clero 
che per la missione sua si trova a maggior 
contatto col popolo e al quale può dare utili 
consigli, raccomandiamo il GIORNALE 
di KNHIPP, indicatore ufficiale del si- 
stema di cura dell’iliustre parroco di Wéò- 
rishofen. 

Abbonarsi al GIORNALE di KNEIPP 
è concorrere a far conoscere sempre più 
questo eccellente metodo di cura, è arre- 
care un gran beneticio a tante persone af 
flitie da malattie più o meno gravi e molte 
Vote apparentemente incurabili. 
Raccomandiamo il GIORNALE di 

KNE1PP al Rev.mo Ulero, massime ora 
che l'influenza malauguratamente 
s'è tanto qfiusa in tuita ia mostra pro» 
vincia. Metteudo in pratica quanto sì legge 
nell’importantissimo articolo di Mons, Kneipp 
stampato nel numero 13, si è certi al pre- 
venire e di combattere con profitto questo 
male. 

il prezzo annuo d'abbenamento al GIOR- 
NALi di KNEIPP, è di x. © per i i- 

‘lalla è di L. O,RU cer gli altri Stati. 
L' Uflicio @’ Ammninisirazione è in via 

della k'osta, 16, Udine, 

L& musica nella novena di Natale 
a S. Giacomo 

Vien eseguitoinqueste sere della novena 
di Natale nella Chiesa parr. di S. Giacomo 
Ap. un nuovo « Missus >», composto dal 
maestro-organista V. Franz. ll lavoro è 
foggiato sulla moderna tonalità, appartiene 
al genere di musica, così detto, accademico. 
L'aria pastorale che si fa udir fin dalle 
prime battute, è la chiave a penetrar nel 
nesso logico dell'insieme di questo lavoretto 
semplice sì, ma che presenta tutto le qualità 
essenziali alle opere d’ arte: unità di con- 
cetto, d’inspirazione, di stile, 

Il tema, d'un gusto gounodiano, fa ca- 
polino ad ogni passo: spezzato talvolta, ca- 
povolto tal altra si mescola artisticamente a 
tanti armonici intrecci, che richiamano al 
pensiero il forte tentativo, l’ acre ricerca di 
originalità che punge l’autore. Lia graziosa 
introduzione abbandona, alla di lui ingressa, 
il coro scoperto: le note succedono alle note 
con facilià melodica, compaiono modesta, 
grandeggiano maestose, 8° intrecciano con 
fine maestria. Il colloquio dell’ angelo con 
la Madonna. è liscio, incode sostenuto: 
esso è interrotto da un’avvenimento di ef- 
feito drammatico : il turbamento della Ver- 
gine all’annunzio dell'angelo. Uon pochi 
mezzi qui l’autore ha infuso alla musica 
un movimenio, una vita così in accordo 
col cenno che nè dà l’iW&vangelista, che la 
situazione non potrebbe presentars: agli 
occhi con maggior rarità ed efficacia. il 
piccolo lavoro nei suo insieme è ben riescito: 
il giovine maestro, a cui, pare piaccia la 
musica severa, ha saputo sbarazzarsi dagli 
ingombri di una scolastica musicale, di cat- 
tiva lega. L'espressione patetica che spira 
dal di ini pezzo, le parti vocali ben fuse 
assieme, l’accompagnamento svbrio,di effetti, 
nella maes:ma parte, ma ricco d’>nsonazioni, 
e sopra tuito ia quadratura de disegno la 
chiarezza dei concetti, lo caratterizzano, & 
mio avvisoper una manifestazione del gusto, 
dei senti, mento italano. 

De bid 

La Giunta Prov. Amministrativa 
in sede contenziosa 

si è radunata sabato scorso alle 18 per 
discutere sul ricorso presentato dal Uomune 
di Valvasone contro ia deliberazione di 
queiio di Casarsa della Delizia, che istuwuiva 
una seconda grande fiera mensile nell’ ui- 
timo mercoiedi d'ogni mese, 

Sosteneva le ragioni dei Comune di Val- 
vasone l'avv. L. Schiavi, quelle dei Co- 
mune di Casarsa i avv. Girardini, sù 

La discussione di questo ricorso avrebba 
dovuto essere fatta sabato 9 cerr., ma tu 
rimandata per domanda deli’ avv. Grirardim, 

Su altro oggetto ia Giunta era cliamata 
sabato a discutere; sul ricorso cioè dei se- 
gretario comunale di Pasian Schiavonesco, 
Uromaz Kugenio, contro li suo licenzia- 
mento. 
Non si presentò nè l’ una nè l’altra delle 

paru in causa. 

Biglietti di andata-ritorno 
In occasione delle Feste di Natale, tutti 

i bigiletti di andata-r:torno disuribuisi. nei 
giorni 23, 24, 25 e 26 andante, tauto in- 
servizio interno, Quanto la servizio cumula= 
tivo colle ferrovie, tramvie 6 Società “di 
Navigazione lacuali in corrispondenza, sa- 
tanuo validi per eflettuare ll viaggio di 
ritorno fino ail ultimo couvoglio dei sue- 
Gessivo giorno 27, ©» 

Fra le vittime di Limito 
Fra gli infelici che lasciarono misera» 

mente la Vita nella catastrote di Limito c'e 
anche 1 buttero Pietro Lapager dell’ alle- 
vamento di L'elmanova, ii quare erasi recato 
a Pinerclo per consegnare dei cavalli \a- 
sieme ai capo butteru e all’ aliro suo com- 
pagno Liani Angelo. ll suo cadavere deve 
trovarsi fra i 23 sepolti nel cimitero di Lu- 
mito, dei quali nun s1 consiarò la ldentità. 
li Luapager, che avea 28 anni, era un gio- 
vine buuno ed allegro. 

L'Archivio capitolare di Cividale 
Scrive uU Zorumjuli: 
«di mumistero uella pubblica istruzione. 

diede le Opporiune disposizioni perche sia 
faita la Cousegua da parts dvi Comune al 
sig. direttore dei Museu di tutto 11 materiale 
scienutico, altisiicu, dipivmauco ed ammi- 
LielratiVo, GUSuVuenti l'archivio è la bi» 
blioteca capitolari, 

Quesiv-iascia supporre che il trasporto 
dei materizie suduero nel palazzy apposita» 
Wenle adibito, aviA GUSTO principio è che 
quindi LUN auura Imoltv cho gii siudivsl 
pouanno aminiral'e bellamente vrdinato 1n 
‘queli’ adatto iucaie; CIÒ che di maggior- 
ente prezioso Vanta la nosira cita, » 

Militari in congedo 

dl 22 corr. sì congederanno ì militari re- 
vidibuli delle classi precedenti arruola neila 
classe 1872. ; 

S' invieranno in licenza ì militari di ca- 
Vvaileria, irasletili, Ueia Classe 1570 insionie 
a quei Gelle allle è&rmi, Wasieriti; della 
casse 4871 G1 Wii le armi, meno ia cav 
valleria, 6he ne facciano domanda, 

ana di rr," sg
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Processo in Appello per banconotte 
austriache false 

Sabato, presso la Corte d’ Appello di 
Venezia, ebbe luogo il processo contro Vel- 
lissich - Valentine da Cividale di anni 58 
e Bergnac Giuseppe di anni 62 possidente 
de Stregna già condannati dal Tribunale 
di Udine ad anni 2 e mesi 4 di reclu- 
sione per spendizione, senza concerto cogli 
autori della falsificazione, di banconote au- 
striache false da Fiorini 50. 

La Corte confermò la Sentenza in merito, 
riducendo al Bergnac la pena a mesi 20. 

Il Vellissich era difeso dall’avv. Ber- 
taccioli ed il Bergnac dall’avv. Magrini. 

Notizie delle campagne 
Lo stato delle campagne, secondo le no- 

tizie ufficiali, è ottimo al nord e buono al 
ceniro ove furono ripresi i lavori, e in Si- 
cilia e nelle altre provincie dei continente 
meridionale non seno ancera finite le se- 
mine, e gli altri lavori sono siati in molti 
luoghi interrotti dalle pioggie. — 1! fru- 
mento cresce benissimo dovunque e i prati 
sono belli. Sì fanno concimazioni, scavi, di 
fosse per piantagioni e tagli di legna al 
nord. Si potano viti e si raccolgono olive 
con discreto prodotto al centro, In Sicilia 
continua la raccolta degli agrumi. 

Vigiietti-dispensa Visite 

Come di sulito, la Congregazione di Carità 
mette in vendita Biglietti-Dispensa-Visita 
pel capo d'anno 1894 al prezzo di L. 2 
(due) l'uno, i quali si possono fin’ ora ac- 
quistare presso la stessa e le librerie ‘l'o- 
solini in piazza Vittorio e Bardusce in via 
Mercatovecchio. 

La Congregazione fa fervida preghiera 
ai Cittadini perchè vogliano concorrere an- 
che per tal via a sollievo del povero. 

Ai detentori di Rendita Austriaca 
I tallani sprovvisti d:i Cedole d’ interesse 

annessi ai titoli di Rendita austriaca ven- 
gono dal sottoscritto accettati per provve. 
dere il foglio delie Cedole nuove, obbligan- 
dosi di restituirlo nel più breve tempo con- 
tro rivaborso della semplice spesa postale, 

GIUSEPPE CONTI 
cambiovalute 

Disertore austriaco 

Si è presentato al locale corpo di guardia 
.Jersich Giuseppe d’ anni 24 nato e domici- 
liato a Trieste disertore della I. R. marina 
austriaca. 

Garzone infedele 

‘Il garzone fornaio Eugenio Maceroni di 
ivignano venne arrestato quale autore 

del furto di L. 255 commesso in danno 
del proprio padrone Miani Giuseppe. 

Mupnito dei conforti della Chiesa ieri, 
dopo breve malaitia, passava all’eterna 
vita il i 

M. &. D. NICOLÒ COMELLI 
nativo di Moniegnacco. Era nato il 17 
marzo 1828. i 

Preghiamo pace all’anima di lui. 
CITOTERORTE 

«< lu Tribunale » 

Udienza del 18 

‘Barei Giovanni di Udine imputato di 
furte fu condannato a 14 mesi di reclu 
sione. i 

Corincig Giovanni, imputato di furto, fu 
assolto per non provaia reiià, 

Fabbro Francesco imputato di truffa, fu 
condannato a. giorni 10 di reclusione. 

Fabbro Angelo per violenza carnale fu 
condannato a mesi 10 di reclusione. 

DIARIO SACRO 

Mercoledì 20 dicembre — s. Vittoria v. e m. 
"— Dig. Temp. 

SR ALTRI 

ULTIME NOTIZIE 
inn 

DISCORSO DEL SANTO PADRE 
Abbiamo il piacere di poter dare ai no- 

sìrì Jevwori il resto ufticiaie del discorso del 
Santo Faare aue Assue. Cart. romane rac- 
cole domenica in d. Piciro. 

Dileiti Figli, 

Se vera cosa desiderabile a degno com- 
pimento delie Nostre fesie giubilari, egii è 
“appunto 11 pubblico omaggio di devozione 
che qui Oggi, Presto la Confessione del 
Fnio.pe degli Apostoli, concordemente Ci 
porgeie, © beneIueriit sodalizi, collegati 

.uell In\enio comune di dare )mpuiso e s0- 
«siegno ai bene morale e religioso della vo- 
stre Mcma, Questo libero triboto di filiale 
pieià Clura voi, € turna Gi Don lieve con- 

torio ail ammo Nostro. E sia benedetto 3 
Sigpole che, seorpeLdovi colla sua grazia 

‘ira taLia Lelvegiià d, eseIpi e perunacia 
‘01 tentazioni, vì fa degni di manienerY, 

saldi nella franca professione della sua 
fede santissima, che è luce vera, forza fe- 
conda, salute unica : e che fu già sin dai 
primi albori del cristianesimo sì solenne- 
mente encomiata ne’ padri vostri dall’ Apo- 
stolo delle genti. 

Salita al primato del mondo dal di che 
fu faita sede dal primato pontificale, e ben 
giusto che Roma venga segnalandosi per 
manifestezioni d'ossequio al beato Pistro, 
che in Noi vive e governa. A. Pietro in- 
faiti e ai successori suoi ella va debitri- 
ce di essere risorta dalle sue rovine ad 
una vita novella, che tanto sovrasta al- 
l'antica, quanto l’eternità al tempo, lo 
spirito alla materia, Da matropoli del ro- 
mano impero fu assunta regina di tutto il 
mondo, ovunque è un'anima che creda e 
speri nel Cristo redentore. Era sede di un 
regno che disparve, e divenne sede di un 
regno che non avrà fine mai: onde a lei 
un titolo di gloria unico al mondo, il 
nome di città eterna. 

Non la Roma dei Scipioni, nè quella dei 
Cesari, ma la Roma di Uristo fe’ splendere 
in mezzo alle genti dall'uno all’altro polo 
l’astro della civiltà vera, riformando leggi 
e costumi, affratellando i popoli e le classi, 
perfezionando | uomo individuo e il sociale. 
La Roma de’ Quiriti, forte delie sue legioni, 
trascinava in caiene fra queste mura i po- 
poli, e i re soggiogati: la Roma di Pietro 
e re e popoli trasse al suo grembo soave. 
mente, mercè lo splendore del vero e i dolci 
sembianti della carità. La prima, tuttochè 
ricca di seano politico e giuridico, accolsa 
e sanzionò errori 6 vizii assai: la seconda, 
maestra indefettibile di ben credere e ben 
operare, risplende e risplenderà, a guisa di 
taro celeste, insino alla consumazione dei 
tempi, indirizzando i’ umanità viatrice al 
finzie scopo della vita eterna. 

E toccando di beni di ordina temporale 
e civile, sapete pure, dileiti figli; se fÎtalia 
ed Europa non andarono irreparabilmente 
perdute fra le tenebre e le miseri. infinite 
della barbarie, fu opera e mer;to della Roma 
de Papi. Nella stesse discordie inteestine, 
nelle fazioni guerresche, ella ora arbitra sì 
assise a comporre differenze fra popoli e 
e principi, cra fece valere ia sua possa mo- 
rale a sollevare oppressi, a contenere pre- 
potenti. E che nou fece a conforto delle 
umane sofferenze? ad incremenio delie 
scienze ? Hissa fu la prima a vaniro effica- 
cemente in soccorso all'inopia, alle infer- 
mità, alla vecchiezza, ali’ abbandono, a ogni 
generazione d’inioratunî: fu la sola che 
nei secoli d’ignoranza mantenassa viva la 
face del sapere, che desse efficace impulso 
al rinascimento, che fondasse celebri Uni- 
versità, ed un numero infinito d’ istituti e- 
ducativi. 

Questo, diletti figli, nei disegni del cielo, 
è il compito di Roma: quindi la sua vera 
grandezza. Uontrasterebbe follemente alle 
vie della Provvidenza, chi s’affidasse di 
poterne rinverdire le glorie pagane, e sco- 
ronarla di quel fuigido e non caduco dia- 
dema che le posse in fronte il Verbo di 
Dio per mano di San Pietro. 

E voi, che di pacifiche conquiste e veraci 
grandezze a buon diritto vi gloriate, sia- 
tene ancora gii strenui sostenitori. Uniti 
di mente e di cuore a Noi, circondate di 
riconoscente afletto ia romana Sede, man- 
tenetene saldi, secondo vestro potere, 1 di- 
ritu; serbate viva la fede e fervoroso l' a- 
more al divin Redentore Gesù Uristo, che 
volle collocare in Roma il seggio dei suo 
regno sulla terra. Sl compiaccia Iddio di 
avvaiorarvi sulle buone opere intraprese, e 
coronare gli sforzi del vosiro zelo. Auspice 
dì questa grazia e di ogni altro celeste fa- 
Vore, impartiamo dall’intimo del cuore a 
quanti siete qui presenti alle famiglie vostre 
a questa Nostra dilettissima Roma |’ Apo- 
stolica benedizione ». 

Il primo atto delia Camera 

Domani 81 riapiicà ia Camera, e, l’an- 
nuazio ai paese ch’ essa venerdì p. v. in- 
comincieià le vacanze, sarà il primo e forse 
ll più iunucuo suo allo. |’ 

Buio pesto 

Lo zelo patriottico deli’ Indispensabile 
non vuol saperne di scoprire cose che puz- 
zano. Crispi non vuol ammorbare )a | sua 
cara patria; perciò vuole rinviare ad un 
semestre, ll che corrisponderebbe a respin- 
gerie, tutie le interrogazioni e le interpel- 
ianze sulla relazione dei Comitato dei sette. 

Sembra che ciò solleverebbe una grossa 
quesiiune, perchò molti, specialmente ai- 
i’ esirema sibistra, desiderano la pubblica- 

zione degii atti e dei documenti deli’ in» 
Ghiesta. i 

ì nuovi sottosegretarii 

Furono ieri nominati sottosegretarii di 
Stato : 

Salandra alle finanze — Daneo alla 
giusuzia — Antonelli agii esieri — Co- 
stunitni ail’ ISUUZIONE, 

Mecenni miuisiro della guerra ha invi- 
tato Uarenzi a Iesiare solicsegretario. Ma 
Carenzi ha rifiutato, Mocenni pare che ri- 

tarderà la nomina del suo sottosegretario. 
Saracco, ministro dei lavori, ha viva- 

mente pregato Marchiori di assumere il 
sottosegretariato al suo dicastero. Marchiori 
rifiuterebbe. 

La questione per la proroga 
della legge bancaria 

Il Fanfulla dice che gli on. Boccardo, 
Raggio, Bettolo, Fasce e il sindaco di Ga- 
nova si sono presentati dal ministro Bo- 
selli per chiedere cirea le intenzione del 
governo sull’ applicazione della legge ban- 
caria. 

L'on Boselli rispose loro di sperare che 
SÌ possa attuare sostanzialmente il primo 
gennaio mercòè l’aecettazione delle norme 
stabilite dalla commissione per l’ abolizione 
del corso forzoso, lasciando per ora immu- 
tato quanto riguarda la riscontrata. 

La Riforma dice che il Consiglio dei 
mivistri decise di non prorogare la legge 
bancaria, 

Crispi e le cooperative 

Crispi ricevette gli onor. Guala e Ponti, 
inviati dalla lega nazionale delle coopera- 
tive. Espresse il voto che le cooperative 
non siano ostacolate, intendendo di adirle, 
senza speciali favori, alle aste per condi» 
zione dei beni rustici appartenenti alle 
Opere pie, sollevando così le classi rurali. 

LA À. Î 
Londra, 17 — Il Times ha da Rio Janniro: 

La causa monarchica guadagnerebbe terreno a 
San Paolo e Santos. 

Parigi, 18 — Approvasi il progetto contro i 
detentori di esplodenti e il progetto che considera 
le associazioni di anarchici come associazioni di 
malfattori. 

Berna, 18 — Il Consiglio federale sottoporrà 
alle Camere il progetto che riguarda i delitti contro 
la sicurezza pubblica sul territorio della confede» 
razione. 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze Arrivi Partenze Avalvi 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE. 
2. miste [AI 5.65 diretto 1.45 
4.50 omnibus 9,10 5.15 omnibus }10,15 
7.03* — misto 10.14 10,55 id. 15 24 

11.25 diretto 14.15 14.90 diretto 16.66 
18.23. omnibv» 38,29 1?.81* misto 21,40 
17,50 id. 22.45 18.15 id, 29.10 
20.18. diretto 23,05 29.29 ommbus A 

® Fer. a Pordenone * Part. da Pordenone 
DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 

9.80 omnibus 10.15 7.55. omnibus 8,35 
14,45 misto 15.85 13.30 misto 18.55 
DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 
5.55 omnibus 9,|— 6.80 = emnibus 9,25 
7.55 diretto 9.55 9.29 diretto 11,05 10,4) omnibus 13.44 14.39 omnibus 17.06 
17,06 diretto 19.09 16,55 ld. 19,40 
17.85 omnibus 20,50 18 37 diretto . 20.05 
DA UDINE A TRIESTE DA YRIESTE A UDINE 
2.55 misto 7.29 +35 omnibus 11,07 
8,01 omnibus 1l.dl 9.10 id. 12,05 
15.42 misto 19.37 16.45 misto 19,55 
17.80 ommibus 20,47 20,15 omvibus 

DA UDINE A PORTOGRUARO || DA PORTOGRUARO A UDINE 
1.57 omnibus 9,57 6.52 misto * 9.07 

13.14 misto 18,14 13,52 emnibus 15,37 
17.26 omnibus 19.86 17,14 misto 19.87. 

DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 
6.10 misto 6.41 7,10 
9,12 id, 9,41 9.55 misto 10,26 

11.89 id, 12 01 12.29 id. 13,- 
15.47 omnibus 36.15 16,49 = emnibus 17.16 
19.44 id. 20,12 20,80 id. 20.58 

Tramvia a vapore Udine-San Daniele 
DA UDINE A S, DANIELE DA S. DANIELE A UDINE 

8.15 Ferrov. 0.65 7.20. Ferror. 8,55 
12,10 id. 12.55 ll S. Dan. 12.20 
14.85 id, 16,28 18.40 Ferrov. 15,20 
17.30 ld 19.12 17,15 S. Dan, 18,35. 

Coilincsidenze 
Da Portogruaro per Venezia alle ere 10.14 e 19.52. 
Da Venezia arrivo alle ore 18,18. 

PILLOLE DI CREOSOTINA 
Dompé - Adami 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Nuovo derivato dal Creosoto = Brevett. 

pILLOLE DI CREOSOTINA —— ; 
Esclus. Prop. Dompé-Adami Chim. Milano 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
: Sono il miglior rimedio del giorno. 

piLLOLE DI CREOSOTINA — — 
per la guarigione delle malattie di petto 

! 

CRI 

Notizie di Borsa 

19 dicembre 1893 
Retta it. god. 1 lugl. 1893 da L. 92.90 a L. 93.10 

id. id. | genn. 1898» 9073 » 9098 ||| pILLOLE DI CREOSOTINA 
si austr. in carta da F. Dei » 97.50 Numerosi certificati medici attestano che 
i » inarg. » 97.— >» 9720 
iorini ivi i 9, ILLOLE DI CREOSOTINA LAI 

Boncanote ansiriacho > > , x = x on infallibili nelle Tossi e Raucedini 
Marchi germanici » 138— » 188.50 s 

ni ILLOLE DI CREOSOTINA 
pene "/ sè 23 sa) 30 i » 22,34 Guariscono i Catarri bronch. e polmonari 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
d'azione superiore al Creosoto stesso, 
ai preparati di catrame, ecc. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. pILLOLE DI CREOSOTINA 
Laringiti, Bronchiti, Asma, Influenza ecc. 

legante astuccio in raso con- 
tenente un ricco servizio da 
frutta in argento finissimo 
per sei persone. 

legantissimo portabigl'etti in 
seta-raso acolori (vOMo, 

rofumato Sachét in seta-raso 
con dipinto a mano(signora 

ILLOLE DI CREOSOTINA 
Di grato sapore, 
Non producono alcuna irritazione 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Rimedio il più pronto, efficace ed econom, 

pILLoLE DI CREOSOTINA 
Presso tutte le Farmacie 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Eleganti fiaconi di 60 pillole Lire 2 

piLLOLE DI CREOSOTINA È 
Gratis opuscolo sull’ azione terapeutica 

composizione chimica della Creosotina, 
dietro semplice biglietto di visita ai chimici @ 
Dompò e Adami, Corso S. Gelso N. 10 Milano. 

In UDINE L.:Biasioli, F. Comelli, A. Fabris, fl 
G. Comessatti, Girolami Filipuzzi. Ò 

romo o Calendario pel 1894. 

Sone i splendidi doni che vengono 
consegnati GRATIS all’ atto di acquisto 
delle Cartelle Lotteria Lialiana Privi- 

csrRaziNE 3] DICEMBRE 1093 
crei rm 20000) 
I biglietu in venda sono svlamente 

250,000! 40,000! 2,500 
da | vumero | da 5 numeri | da 100 num. 

> totale di Mu. 
ca e 700.000 numeri 

Inviare vaglia in ragione di LIRE UNA al 
numero alla BANCA DI EMISSIONI Fratelli 

Via Carlo Felice, 10, Genova, oppure presso 1 
principipali Banchieri, Cambiovalute e Tabaccai 
nel Regno. 

Casareto di Francesco (Casa fondata nel 1868) || 

PAOLO GASPARDIS | 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 3 ; 

na f 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri || 

approvati dalia Sacra Congr. dei Riti 3: 

del Brevettato ed unico Stabilimento | 
GIUSEPPLE PASQUALIS 

Vittorio (Ueneda) 

— Prezzi fissi modicissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 
un Campionario di Damaschi per | 

te EA Coat nr 

Il Medico è indispensabile nell’ Influenza! 
Molti credono a torto che l’Influenza sia malattia da trattarsi colle solite tisane da comari 

cogli empiastri da cucina! Errore grave, e che può-portare gravi conseguenze! L’ Influenza è malat 
i con antisettici potenti. — Sentite invece sempre e subito i 

parere del vostro medico che, a seconda dei casi, della sintomatologia e del vosiro organismo, vi darà 
giusti consigli e prescrizioni. Come preventivo si prescrivono da molti medici le pillole di catramina 
Bertelli che, quali sntsettiche potenti, hanno il vantaggio di rendere benigna la malattia se questa. 
ha già invaso l’organimo. Ma come dicemmo, se siete attaccati, dall’ Influenza sentite sempre ul pa- 
rete del vostro medico, e se, come è certo utile, volete usare le- pillole di catramina Bertelli qu 
preventive o curative dei catarri da pleuro-polm oniti conseguenti all'influenza, badate che questo 

infettiva e necessita essere combattuta 

oitimo prodotto sia genuino, 

Addobbi da Chiesa, È 
ZZZ 
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i "TL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDÌ 19 DICEMBRE 1698 7 

: LE IN SERZIONI e } eg gr fora pa aipstarnoala all'Ufficio. Annanzi ° QDittadino Ita- 

DI PRRARAS TREE] inn 
Cons 

Presso i signori Benzigor 0g d pes ila 

editori-tipografi in Einsredeln (Svizzera), x “ all Ted ATO di Ferro 

Ì 

Questo prezioso farmaco, e- 
», sperimentato da distinti di | 

nici inun numero grandissimo 
di casi, è Stato trovato di 
facile tolleranza, innocuo e di 
sorprendente efficacia nell’ A4- 
nemia, nella Tubercolosi, nel) 
Rachitismo, nella Scrofolal! 
nella Dispepsa. nella Gai £ 
strite,, nelle FEBBRDI , MAi=>% 

nalterabile 
ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI è comparso alla luce: 

| dii 

VE 
APPROVATE.D 

ESSA LA VENDITA IN ITALIA 
(zione DEL MINISTERO DELL'INTERNO A ROMA 

in data del 28 Dicembre 1890. 

Pe
tr
on
at
o 

o, mella Spormai vrea #- lelle proprietà dell’ Zodio e del 

POMELIO nolle Malattie della pelle, ne-i- 
i ‘ le vengono preseritte dai medici da 

[4 è $ da È DI i 
4 ne Vense (Si; ci 

o gii Esaurimenti Nereo, nel-i | ati p 

Speciale preparazione inappetenza, nella Vebolezzai èu RI 55 Re o. ; 

: È BRIO. > 
é un’energica cura depuradiva ricostituente, ferruginosa. 

delia Farm. POMELLO Lonigo generale, nei Languoti dit =D OE O E 3 opogici ua sella sar Ti go 
ti Di TUIES 4 

K sse offrono 21 medici Un db 2 terapeutico del 

Produttrice delle rinomate stomaco è nelle MALATIIEI £$ Ò pr ve poricio l'organo REI 

; DEI BAMBINI in cui è ne-d de & 7) | più energici per istimolare rg? ; > modificare ) 

PILLOLE ANTIMALARICHE cessario ricostituire il gracile] @% 2 ° da É tituzioni linfatiche, deboli o affievolite, 

rgainismo ecc. — Istruzioni sul metodo di cura corredate daj-3 
= na to =" IN. B. — Come prova di purezza © autenticità ‘delle vere 

‘autorevoli attestazioni mediche si pediscono gratis 2 richiesta, > 
bad 5A À Fillole di Blancawd, esigero il 

hi H 3 " 

De e Pi BE NES } et 

Prezzo: Bottiglia grande L. 3 0; Bottiglia piccola L. 2. 
SUA) gg nostro sigillo Age Zeit Ma CALDI CAR 

: Guardarsi dalle sostituzioni es esigere la firma doi Frafell: 
A) &) A: bollo dei’ nio . #5 

Pomello oli mietane e tie deposiata. 
vii FPARMAGISTA A PARIGI, RUE BONAPAR' 40 

dai. ATTESTATO DI LODE 
lo Ogni Pillola contiene c r. 0 le K:) di foduro di ferro p 

ta Serpe 
[€ I CR LV STA o Wa TE d RS A à : 

Ve ndita autorizzata del consiglio superiore d’igione» 

VOLETE UN BUON VINO 2 
Acquistate 

* slvere Enantica 

com poste con acini di uva per preparare un buon vino!di amigha 

N Bcolorito e garantito gionico — Dose per 50 litri L. 2.20 
-Uper RO@ litri Lu, « con relativa istrazion 

all’Esposizione Medico-Igienica Intornazionale di Milano 1892 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 

Una bottiglia grande può servire per una cura completa. 

Altre specialità proprie della farmacia Pomello: 

PILLOLE ANTIMALARICHE — PILLOLE ANTIBRONCHIALII 3 

Deposito e rappresentanza in Udine presso la. ditta Francescog Va 

; 0 E wsini, 
i; 

Kr vi iI Ci ERI 

88 pagine in4°, con più 94 di illustrazioni 

e ritratti originali nel testo, una superba 
cromolitografia rappresentante: 

sn ,, VIRGO LAURETANA, nana 
L'Almanacco tratto soggotti varii, istrattivi, 

oducativi, ed ameni. Lo illustrazioni od immagini ende 

ò adorno, sono fatte con grande cura. 

Distribuzione greta di 600 pregevelissimo cromo» 
Iitegralie in qran formato. 

OLIO ci FEGATO pi MERLUZZO 
DI TERRANUOVA 
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FABBRICA DI GASSE IN AGRUMI FRESCHI - SPECIALITÀ PER REGALI 
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S Prezzo di vendita: 50 cent. per copia. pon] % “ce 

"In vendita presso: Lin Lubceria Maudarini scelti - Pacchi Postali da 3 e da 5 Chil 
tt Patrono, Via della Posta, 16 A REGALO DI STAGIONE ELEGANTISSIMO > re 

zicee TI 3%FR7 
N 

CORE 1 ani 
Prezzi delle Cassette 

Mandarini . scelti cassetta da Kg. 5 L. 3,75 da Kg. 3 
Limoni . » » > » » 8—- » » 3 

3 
); , 2,60 

AI 1.90 
2.05 

L 

“ e p,: 
Sr » 

CE Pan) ida 3 po . a 
Arancio . »s SCe » » s 

Qualità sceltissima. Ottimo rimedio per vincere fre Cassetta mista di Arancie e Limoni i fi 5 I 3 È 3, a 

nare Ja tisi, la' scrofola ed in generale intio que Lois DID iAprvae poni - : >-& 

malattie in cui prevalgono la debolezza o ia diaiesi => Rpg è 9 ves convensente 

strumosa. Quest’ olio proveniente direttamente dai banch 3 nta È i __ AVVERTENZA 

dì terrauuova e preparato con grando etienzione e nun un bel libro di devozione, sssaciandeii Ogni pacco contiene, una ricetta per fare assai facilmente 

fl dato direttamente. 3 nel prezzo, si rivolga alla Libreri: nr on e o rosolio extra-fino, oppure una jfi- 

È ) N 3 t & x 
IS 

pi Alla Drogheria MINISINI FRAN- ii “ RI sarai Telegrammi, lettere e vaglia a P. D. LAUDATI 

CESCO — UDINE. | in libri per regali W® S. Agata di Militello (Sicilia) 

SEA Pie MALI 
SOZIOAZINTE 

(—‘—’ Volete godere .uona salute e viver lungamente ? 
| FATE USO DEL 

| ==—FERROMALESCI 
Indicato dai primari Medici ed Igienisti Italiani ed Esteri 

IL MIGLIORE 

con ATO d’ onore Ricostituenie depue alivo del SALLUE nei RR. ADOTTATO disalu e 

tai Ksperimentato con pieno successo dai primari clinici d’Italia come: De Nasca, Tommasi, i 

| È Galassi, Lessona, Di Lorenzo, Shivardi, Tomaselli, Spediacci, tozzolino, De Luca, Bartoli, Blasi, î 

| Lelli, Maggiorani, Comm. Dott. Carlo Saglionie, Medico di S. M. il Re d’Italia, Professori Grocco 

Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovanni, Ceccherelli, Patella, Corona, Cesari, ed altri tremila 

colebri Medici italiani ed esterf. 

CI Il FERRO MALESCI sì può prendere in tutte le stagioni ed è prescritto dai Medici per 

i | guarire radicalmente l' anemia, la clorosi, {colori pallidi) (eucorrea, (fiori biauchi) amenorrca, 

fi mestruazione nulla 0 diflicile) tisi, sifilide, costituzionale, scro/ola, malattie esaurienti ed’ epi- i 

emiche (influenza, colera, tifo, ecc.) ed in generale tutte quelle forme maorboese che provengono D'a6 i - ton SOR Î , 6 ; 

Uda indebolimento ed alterazione della massa del sangue. i * 4 si PE 7-2 Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, 

È Îì FERRO MALESCI distrugge i dacilli patogeri è quali la scienza ha ormai luminosamente |: droghieri, farmacie e bottigiierie, 

._. provato essere la causa prima di ogni malattia. 
0° 11 FERRO MALESCI è l’ ancora di salvezza per la sofferente umanità ed è superiore ‘a tutti 

f li altri vantati medicamenti ferruginosi, e ciò. 10 virtù della sua completa assimilazione e dif- 

'usione nel nostro organismo. 

|. La facilità di mescerlo da sè, e il suo tenue prezzo lo rendeno uu medicamento prezioso e 

sostituibile con gran vantaggio alla China, Arsenico, Mercurio, ‘Trefusia, al disgustoso Olio di 

Merluzz o ed a tutti gli altri ferruginusi, i 

Esigerela Marca di Fabbrica e la firma del preparatore. 

GUARDARS!: DALLE CONTRAKFFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI 

Formola 12 -0)0 Ferro chimicamente puro 

| tica @ | 
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Liquuto slvao tCOStLMGLt 
FELICE BbBISLERI 

MILANO 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

La spossatezza, l’ apatia, i molti disturbi 
originati dai colorì estivi, vengono efficace- 

° mente combattuti col 

“} Ferro-China BiSLERI 
È bibita gradevolissima e dissetante all’acqua 

di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi 
spensabile appena usciti dal bagno e prima 
della reazione. \ 

% Eccita l'appetito se preso prima dei pasti 
‘all'ora del Vermout. DIN; 

seg” Non confondetsi coll’ Orzo abbrostolito is 

Nella jabbricazione brevestaia del Catie-Maito 

I° interno del grano riceve ib gusto del Cafè naturale, 

i CAFFE-MALTO 
la migliore è JIù economica AGGIUNTA 

al Cate colomale TI 

® CAFFE-MALIU ® 
il più igienico ed il più sano Surrrogato al caffà. 

GIACOMO FERRI & €. 

MILANO - VIA TOMASO GROSSI, N. 2 (ammezzati) 

tra la Galleria Vittorio Emanuele e Via S.ta Margherita. 

—_——(0 ae Raccomandato .da tutte le Autorità mediche, 

“| -PRIMARO STABILIMENTO af end sa BIANCHERIA DA GUMO. Vendesi presso tuttii Droghierie Negozi Commestibili 

(° LEO n = 
in tutt’lialia e Stati a? Luropa 

i PAROLE, STI A ria . i i Ro; Compagnia italiana di Cafiè-Malio - Muano | 

TESSUTI provenienti dalle MIGLIORI FABRRICHE d’ Europa i 
CRUZ TRI OI AE SIETE 

pera SRASTIEL i 

UDINE — Via della Posta, 16, — UDINE 

; ; Grandioso assortimento di articoli di cancelleria libri di devozione, oleografie 

. Catalogo gratis a richiesta - Telefono M- 159 mmagini, corone, medaglie, crocfissi ecc, — Specialità per regali. 

Udine — Tipografia Patronato 

| Servizio di lavatura e stiratura per la Clientela 


